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233 milioni di euro. Un
grande affare, della du-
rata di sette anni, che
aveva attirato l'attenzione
di circa una ventina di
aziende, provenienti da di-
verse parti d'Italia che ave-
vano chiesto informazioni
e, in alcuni casi, effettuato
i dovuti sopralluoghi. 
Alla fine però ben 18
aziende non hanno pre-
sentato alcuna offerta. 
E sul mega appalto anche
la Direzione distrettuale an-
timafia di Palermo vor-
rebbe vederci chiaro e
avrebbe aperto un fasci-
colo.

a pagina 3
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Un autunno caldissimo

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

I nuvoloni di questo fine set-
timana non vi ingannino,
sarà un autunno caldis-
simo. E non mi riferisco al
clima meteorologico.
Avete presente quando
andate dal meccanico
per far fare una piccola ri-
parazione all’automobile?
Spesso succede che viene
risolto quel piccolo pro-
blema che abbiamo no-
tato ma, nel giro di poco
tempo, di problemi ne
spuntano altri e dobbiamo
ritornare nuovamente in of-
ficina. 
Ecco, qui sta succedendo
proprio questo: abbiamo
avuto l’auto dal mecca-
nico e, una volta aperto il
vano motore, sono spuntati
difetti su difetti, problemi su
problemi.
Nel fine settimana, com-
plice anche l’articolo pub-
blicato sabato a pagina 3,
ho avuto modo di scam-

biare due parole in libertà
con alcuni colleghi giorna-
listi. Ogni volta che ne ab-
biamo la possibilità, vi
confesso, ne approfittiamo
perchè noi giornalisti quasi
sempre ci ritroviamo a scri-
vere delle stesse cose e
delle stesse persone ba-
sandoci su “dati di fatto” e
“carte ufficiali” ma sof-
friamo, talvolta, dell’impos-
sibilità di non potere
andare oltre. E non è un
modo per tutelare questo
o quell’amico, non frain-
tendete, è che a volte per
un articolo scritto in fretta e
furia si può rischiare di dan-
neggiare mesi e mesi di in-
dagini. Per cui, di solito,
proviamo a stare cauti. Ma
quando siamo “da soli” ci
sfoghiamo e alla fine, ca-
pita, brindiamo. A ciò che,
inevitabilmente, prima o
poi succederà. E qualcosa
sta già succedendo.

RIFIUTI: LA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA
VUOLE VEDERCI CHIARO SULL’APPALTO
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San Barnaba
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Trapani a due
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convincente



Accadde
oggi...

19 settembre 1783

Un’oca, una pecora e un
gallo sono i primi aeronauti
a librarsi nel cielo a bordo
del pallone aerostatico
che i fratelli Mongolfier pre-
sentano alla reggia di Ver-
sailles a Re Luigi XVI e alla
consorte Maria Antonietta. 
Il mondo non sarà più lo
stesso.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 30 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio -  via  Amm. Staiti - via  XXX  Gennaio - viale  Regina  

Margherita - via  G.B.  Fardella - via C.A.  Pepoli  
(MUSEO/SANTUARIO) - via  Palermo - via  G.  Marconi - 
S.S.  113 - Napola - Fulgatore - Ummari  (capolinea)     

Fulgatore - Napola   - S.S.  113 -  via  Marconi  - via  Palermo  - 
via  C.A.  Pepoli    (MUSEO/SANTUARIO) - via G.B. Fardella  -

Piazza Vittorio  - via P. Abate  - via XXX Gennaio  - via Amm. Staiti - 
via Ilio  - Terminal 

PARTENZE TERMINAL CITY:
06.20*   06.40   08.30   12.05   14.00   14.20*   16.15   18.10   20.15

*transitano da Piazza Generale Scio

PARTENZE XITTA:
07.00*   07.15   09.10   12.45   15.00   16.55   18.50   20.50

* diretta al Terminal

Oggi è 
martedì

19 Settembre

Per lo più 
soleggiato

24 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 72%
Vento: 24 km/h
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I giovani oggi non conte-
stano più. E nella storia mil-
lenaria della nostra civiltà è
questa una grande novità.
Da che mondo è mondo, i
giovani hanno sempre con-
testato. Qualche sociologo
sostiene che la contesta-
zione è spesso la manifesta-
zione di un vuoto politico,
morale e ideologico che si
è determinato nella nostra
civiltà e nei confronti del
quale ci si dimostra inca-
paci di colmare. In parte è
vero, ma è anche vero che
i giovani sino a qualche
anno fa avevano i loro eroi
al cui pensiero si ispiravano.
Poteva essere Marx, Che
Guevara, Napoleone, Mus-
solini, poco importa. Legge-
vano i loro testi, studiavano
le loro gesta, partecipano a
tavole rotonde e, bene o
male, acquisivano cultura,
mentalità critica, capacità
dialettiche e abitudine al
confronto. Queste espe-
rienze contribuivano alla
loro maturazione. Nei con-
trasti che ne seguivano im-
paravano anche sulla loro
pelle che nella vita non
tutto è rose e fiori. Quale
che era il traguardo che si
proponevano, imparavano
sin dalla giovane età che
raggiungerlo non era facile
e che bisognava conqui-
starselo. La civiltà del be-
nessere e le moderne
scuole pedagogiche
hanno in un certo qual
modo bloccato tale pro-

cesso di maturazione. Ai
giovani oggi è concesso
tutto con l’aggravante che
abbiamo finito col non rite-
nerli più responsabili delle
loro azioni. Criticarli o punirli,
per qualche loro azione
che va al di fuori del semi-
nato, è un metodo oggi uni-
versalmente deprecato:
non si può soffocare la loro
personalità o spontaneità.
Nel passato, i giovani sape-
vano, invece, assumersi le
loro responsabilità. I grandi
uomini della storia non
erano altro che giovani. Ro-
bespierre e Danton nel 1789
avevano appena trent’anni
e Saint-Just ventidue. Vol-
taire era già famoso a ven-
tiquattr’anni. Il marchese de
La Fayette aveva appena
18 anni quando si imbarcò
per l’America al comando
di una spedizione per parte-
cipare alla lotta per l’indi-
pendenza. Non ci si rende
conto che una politica ec-
cessivamente protettiva nei
confronti dei nostri figli, li ha
abituati a vivere senza la
capacità di assumersi le
loro responsabilità. In poche
parole, li abbiamo cancel-
lati dalla storia. Una volta
c’era la cultura che nel
bene e nel male creava
una certa aristocrazia di
pensiero contro le volgarità
e le false illusioni. Oggi, pur-
troppo, non c’è più nem-
meno la cultura, la quale si
è fatta esclusivamente
serva dei centri di potere.

Giovani d’oggi spenti

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Il bando SRR e i rifiuti sotto 
la lente d’ingrandimento

La DDA vorrebbe vederci chiaro, ed anche noi

233 milioni di euro. Tanto vale
la gestione dei rifiuti in una
parte della provincia di Tra-
pani. 
Il mega appalto - diviso in
quattro lotti, ovvero Trapani,
Erice, Marsala ed Alcamo - è
stato pubblicato lo scorso
mese di giugno dalla Srr Tra-
pani Nord, che ha sostituito
l'Ato Tp1 messo in liquidazione
nel 2013. Un grande affare,
della durata di sette anni, che
aveva attirato l'attenzione di
circa una ventina di aziende,
provenienti da diverse parti
d'Italia che avevano chiesto
informazioni e, in alcuni casi,
effettuato i dovuti sopralluo-
ghi. 
Alla fine però ben 18 aziende
non hanno presentato alcuna
offerta. E sul mega appalto
anche la Direzione distrettuale
antimafia di Palermo vor-
rebbe vederci chiaro e
avrebbe aperto un fascicolo.
Sette anni fa, per un appalto
analogo, si presentò solo l'Ai-
meri Ambiente, appartenente
al gruppo Biancamano, di
proprietà dei fratelli Pier Paolo
e Giovanni Battista Pizzim-
bone, vicini all'ex senatore di
Forza Italia Marcello Dell'Utri, in
quanto tra i fondatori dei “Cir-
coli del buon governo”. Oggi
sono quattro le aziende rima-

ste in gioco ma tra le soprav-
vissute emergono dei punti di
contatto. Colossi che gesti-
cono molti appalti in Sicilia. 
Per quanto riguarda il lotto di
Trapani, sono due le offerte
pervenute presso la sede del-
l'Urega (l'Ufficio regionale che
gestisce i grandi appalti): da
un lato troviamo la Energeti-
kambiente (ex Aimeri), appar-
tenente al gruppo
Biancamano; dall'altro
un'asocciazione temporanea
d'imprese formata dalla friu-
lana Sager srl e dalla siciliana
Tech servizi. Quest'Ati indica
come ditta subappaltatrice la
Pianeta ambiente, apparte-
nente al consorzio Ambiente
2.0 di cui fa parte pure la con-
corrente, cioè Energetikam-
biente. 
Ad Erice la situazione sembra
ancora più particolare. Solo
una è, infatti, l'offerta presen-
tata per questo lotto che
comprende anche i comuni
di Buseto Palizzolo, Custonaci,
Favignana, Paceco, San Vito
Lo Capo e Valderice. Un'unica
busta da parte di un'associa-
zione temporanea di imprese,
di cui fanno parte la lom-
barda Econord sps e la sici-
liana Agesp spa, quest'ultima
di proprietà del presidente di
confindustria Trapani, Gregory

Bongiorno.
La Agesp è stata al centro di
diverse vicende giudiziarie: ad
esempio è in corso un pro-
cesso a Marsala che vede al-
cuni ex dirigenti della società
coinvolti per presunti smalti-
menti illeciti di rifiuti. 
Gregory Bongiorno ha licen-
ziato questo personale e poi
ha denunciato anche richie-
ste di pizzo nel trapanese,
dove la società si occupa
della raccolta in diversi Co-
muni. Anche in questo caso,
come successo per il lotto di
Trapani, la Pianeta Ambiente
viene indicata tra le quattro
società subappaltatrici, da
parte dell'Ati composta da
Agesp ed Econord.
Unica offerta pervenuta
anche per il lotto di Marsala. Si
tratta della Energetikam-
biente (ex Aimeri) che dun-
que potrebbe continuare a
gestire il servizio di raccolta ri-
futi fino al 2025. A sollevare
dubbi sul possesso dei requisiti
necessari alla partecipazione
dell'azienda del gruppo Bian-
camano era stato il consi-
gliere socialista Michele
Gandolfo, che aveva chiesto
chiarimenti al sindaco Alberto
Di Girolamo.  «È tutto in re-
gola», ha chiosato il primo cit-
tadino rispondendo durante

l'ultima seduta del consiglio
comunale lilibeo. 
Anomala risulta invece la si-
tuazione che si è verificata per
il lotto che comprende Al-
camo e Calatafimi. Nessuna
offerta è stata presentata al-
l'Urega. 
Per l'ex parlamentare dei Verdi
Massimo Fundarò, oggi con-
fluito in Sinistra Italiana, le
colpe sono da attribuire alla
giunta pentastellata guidata
da Domenico Surdi. «Il Piano
Rifiuti predisposto dal sindaco
e dalla sua giunta - scrive in
una nota l'ex parlamentare -
non è economicamente so-
stenibile, non è remunerativo,
in definitiva è errato e va mo-
dificato». 
A sostenere la testi del «piano
antieconomico» è anche Ro-
dolfo Briganti, l'amministratore

della Senesi Spa, azienda che
si era interessata in un primo
momento all'appalto. «Prima
avevamo fatto domanda per
tutti e quattro i lotti - spiega -.
Per quanto riguarda Trapani e
Marsala, non avevamo i requi-
siti. I restanti per noi erano an-
tieconomici così abbiamo
deciso di non presentare al-
cuna offerta». 
Entro un mese circa l'Urega
dovrebbe essere in grado di
comunicare tutte le aggiudi-
cazioni, l'obiettivo è far partire
il servizio di raccolta dal primo
gennaio 2018. 
A meno che le attenzioni della
magistratura, che vigilia sulla
regolarità dell'assegnazione,
non impongano scelte di-
verse. 

Pamela Giacomarro
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La presentazione del nuovo coordinatore
del partito su Trapani ed Erice si è tenuta
venerdì scorso. A pochi giorni dall’ufficia-
lità, però, per l’avvocato Enzo Scontrino (a
cui sono state consegnate le redini di Sici-
lia Futura nel trapanese) è stato un conti-
nuo ricevere telefonate e richieste di
incontro. Segno che il movimento vicino
all’ex Ministro Totò Cardinale ha fatto cen-
tro. 
La costituzione del comitato sorge dall’esi-
genza di poter rappresentare al meglio le
istanze del territorio, affidando in maniera
organizzata e stabile tali propositi ad un
gruppo di cittadini provenienti dalle varie
realtà sociali.
Il comitato è composto da Vincenzo Scon-
trino, Luisa Rancatore, Daniela Del Giu-
dice, Ninetta Tartamella, Giovanni

Ciaravino, Aldo Bassi, Norberto Mazzeo,
Fabio Sammartano, Peppe Licata, France-
sco Lombardo e Giuseppe Maurici.
Alle elezioni del 5 novembre prossimo Sici-
lia Futura punta certamente su Giacomo
Scala. 

Sicilia Futura ha intenzione di fare le cose sul serio
e su Trapani punta sull’avvocato Enzo Scontrino

L’informaveloce quotidiano su carta

Lando, Tranchida disponibile a fare chiarezza
“Solo campagna diffamatoria contro di me”

A pag 3 dell'edizione "Il Lo-
cale" del 16/9/2017, in coda
ad un servizio di cronaca
giudiziaria sulle vicende del-
l'ex On Fazio, vengo, quasi in
"correità" tirato in ballo (inge-
nerando causa/effetto
..forse involontariamente,
una sorta di mascaria-
mento) in conseguenza di
palesi diffamazioni da parte
di miei avversari politici.
Tanto è stato da me regolar-
mente denunciato in data
16/6/2017 presso la Procura
della Repubblica di Trapani
e ribadito presso la stessa
sede - attesa l'evidente
campagna diffamatoria le-
siva della mia onorabilità - in
data 30/6/2017. In ragione di
ciò, le diffamanti notizie al ri-

guardo sono state  da me
abbondantemente smen-
tite. Atteso che l'argomento
sembra continuare ad avere
rilevanza giornalistica e dun-
que meritare approfondita
notizia da proporre alla pub-
blica opinione - a maggior
ragione nel corrente pe-
riodo elettorale che mi vede
impegnato in prima persona
-, di fatto (involontaria-
mente) prestandosi al
"gioco" di chi in maniera cri-
minale opera per continuare
a diffamarmi, penso sia utile
che Ella abbia a riferire
quanto di sua conoscenza,
fonti comprese, all'Autorità
Giudiziaria. Diversamente,
converrà che in assenza di
tale comportamento tali

"notizie" si rivelerebbero gra-
tuite  diffamazioni. Ovvia-
mente anche io lunedì mi
recherò presso le compe-
tenti sedi, integrando al ri-
guardo la mia denuncia in
merito, e magari ci incontre-
remo in tale sede. In una
terra omertosa, dopo la fa-
miglia e le istituzioni, con-
verrà che anche la stampa,
quella com la S maiuscola,
deve essere la prima a dare
il buon esempio alle giovani
generazioni.

Giacomo Tranchida

Come già ho avuto modo di
precisare a Tranchida attra-
verso i numerosi sms che ci
siamo scambiati da venerdì
notte a domenica pomerig-

gio, l’articolo (ma credo sia
evidente ai più) non è uno
strumento di “mascaria-
mento” ma, semmai, una
sorta di fiammella che ab-
biamo voluto accendere
proprio per arrivare alla ve-
rità, fugando o confer-
mando le indiscrezioni che
circolano da mesi.
Questo giornale non presta il
fianco ad alcuno, come
Tranchida sa bene. E saremo
lieti di fornire, quando e se le
Autorità preposte riterranno
opportuno chiamarci, tutte
le informazioni circa le indi-
screzioni in oggetto. 
Necessario, da parte nostra,
visto quanto successo pochi
mesi fa in piena campagna
elettorale, provare a fare

luce su ipotetiche vicende
che potrebbero inficiare
(quelle sì, non certamente
tre righe di articolo di
stampa) il corretto svolgi-
mento della campagna
elettorale.
Tecnicamente, spiegai a
Tranchida, l’articolo in sè è
già una sorta di “denuncia”.
Così opera la stampa, non
certamente andando ad in-
tasare gli uffici delle Procure
con le quali collabora “istitu-
zionalmente” per contri-
buire, nel suo piccolo, a far
emergere fatti e circostanze. 
Buon lavoro. So che ritorne-
remo sulla questione. 

Nicola Baldarotta

L’ex sindaco afferma di aver già provveduto a denunciare le calunnie a giugno

Enzo Scontrino e Giacomo Scala

Oggi “Io non
ho paura”

L’istituto Comprensivo
“Eugenio Pertini” di Tra-
pani, a più di un mese
dell’attentato di Barcel-
lona, oggi ricorda le vit-
time con un corteo che
partirà dalle ore 9:30
dalla scuola e si snoderà
lungo via Fardella fino a
villa Margherita, per fer-
marsi in momenti di com-
memorazione condivisa
con l’intera cittadinanza.  
Ci saranno alunni della
scuola primaria e secon-
daria di 1° grado, perso-
nale scolastico, docenti e
genitori in marcia silen-
ziosa. 
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La Procura di Trapani ha aperto un'inchiesta sull'azienda
di moda trapanese che ha la sua sede principale in via
Torrearsa nel centro storico del capoluogo. L'ipotesi di
reato è riciclaggio di denaro. I finanzieri hanno effet-
tuato nei giorni scorsi una perquisizione negli uffici del
gruppo per recuperare documenti contabili ai fini del-
l'indagine. 
Le forze inquirenti vogliono vederci chiaro sui numeri che
la società, gestita da Aldo Carpinteri, muove special-
mente nei paesi dell’est come la Cina, Hong Kong e Sin-
gapore. 
A quanto pare molte delle attenzioni degli investigatori
sono concentrate soprattutto su una operazione, rite-
nuta anomala, di un milione e mezzo di euro che la Ste-
fania Mode avrebbe incassato negli scorsi anni, in

acconto, da una società cinese risultata "sconosciuta"
agli indirizzi legali, per un ordine di merce poi non con-
segnato per sopravvenute inadempienze degli acqui-
renti, trattenendosi il bonifico come penale. 
Secondo quanto riportato da Telesud, nel tg di ieri, pare
che gli inquirenti vogliano fare luce anche su altri aspetti
della vita commerciale del gruppo Stefania Mode: i Ca-
rabinieri di Trapani avrebbero puntato i riflettori su diverse
vicende che ruotano attorno a Palazzo Europa, nella
zona industriale, dove oggi ci sono gli uffici dell'azienda;
nell'indagine sarebbe coinvolto anche l'ex deputato re-
gionale Mimmo Fazio che si sarebbe attivato alla Re-
gione tramite un proprio disegno di legge, poi non
approvato dall'aula, che avrebbe fatto beneficiare van-
taggi a Stefania Mode.

Fari puntati su “Stefania Mode”: nell’indagine dei carabinieri
spunta anche il nome dell’ex parlamentare Mimmo Fazio

Massimo Grillo fa la voce grossa: “Marsala
deve tornare ad avere un deputato regionale”

Quando c’è da prendere di
petto la situazione lui fa la
sua parte e, di solito, lascia
il segno.
Massimo Grillo ha intenzione
di fare la sua parte anche in
questa competizione elet-
torale e lo fa affidando ai
social network un messag-
gio “istituzionale”: “Da oltre
10 anni Marsala non riesce
ad eleggere parlamentari
alla Camera dei Deputati
ed all'Assemblea Regionale
Siciliana - afferma Grillo  - In
occasione delle scorse ele-
zioni amministrative, ebbi a
denunciare la strategia di
alcuni personaggi politici
volta a far sì che la nostra
città continuasse ad essere
orfana di qualsivoglia rap-
presentanza istituzionale re-
gionale e nazionale. Oggi,
a distanza di due anni, il ri-

schio che avevo denun-
ciato è quanto mai evi-
dente e concreto”.
L’auspicio di Massimo Grillo
è che nei prossimi giorni, per
evitare dispersioni elettorali,
i potenziali candidati alle re-
gionali possano riuscire a
fare sintesi e convergere su
un'unica candidatura. 
“Se, insieme, si definisse un
progetto politico forte, che
valorizzi le migliori risorse
umane locali presso livelli
istituzionali importanti come
l'Assemblea Regionale Sici-
liana, la Camera dei Depu-
tati e la Provincia Regionale
di Trapani, si compirebbe
un'operazione politica
esemplare”.
Ma non è per lui che
chiama a raccolta la città
di Marsala: “Per quanto mi
riguarda sono disponibile a

fare convergere il mio con-
senso in favore di un candi-
dato unitario della città.
Perché, a scanso di equi-
voci, è bene dirlo chiara-
mente: in questo momento
storico, l'unica cosa che
conta davvero per la città
di Marsala è riuscire ad
esprimere una candidatura

che le permetta di ritrovare
la centralità istituzionale
che si confà alla sua storia
e al suo prestigio, a prescin-
dere dagli schieramenti po-
litici. È chiaro, poi, che per
la elezione del Governatore
mi sentirei libero di orien-
tarmi secondo le mie perso-
nali valutazioni”.

Affida le sue considerazioni ad un lungo messaggio pubblicato su Facebook

Volti nuovi
nella vigna
del Signore

Don Salvo Morghese,
per dieci anni parroco
a Paceco, andrà a ri-
coprire il suo ministero
presso la parrocchia di
SS. Addolorata di Ca-
stellammare del Golfo.
È il primo ma non l’ul-
timo degli avvicenda-
menti tra parroci della
diocesi di Trapani decisi
dal Vescovo Pietro
Maria Fragnelli. Il 23 set-
tembre si insedierà don
Vincenzo Basiricò a Pa-
ceco presso la parroc-
chia Regina Pacis; il 24
don Boniface Marie
Nkurunziza, nelle par-
rocchie di Crocci e
Chiesanuova; il 30,
presso la parrocchia
Nostra Signora di Lo-
reto, a Trapani, si inse-
dierà don Fabio
Angileri ed infine il
primo ottobre, nella
parrocchia Nostra Si-
gnora di Lourdes, arri-
verà don Alberto Maria
Genovese. 
«In tante comunità. C’è
la sofferenza data dal
distacco, è una cosa
umana – commenta il
vescovo – ma l’avvi-
cendamento nelle par-
rocchie della Diocesi è
occasione e promessa
di crescita per tutti. Oc-
casione di crescita e di
bene per il parroco,
per la comunità par-
rocchiale, per l’intera
diocesi».

F.C.
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Trapanese
si schianta 
con l’aereo

Francesco Scuderi, ori-
ginario di Trapani e resi-
dente ad Ovada, in
provincia di Alessandria,
è morto precipitando
con il suo aereo ultra-
leggero su una aviosu-
perficie di Quargnento,
tra Alessandria e le col-
line del Monferrato.
Secondo la ricostru-
zione dei Carabinieri
l’aereo dopo aver com-
piuto due giri sopra l’ae-
rosuperfice, in segno di
saluto ai soci di un aero-
club, è stato schiac-
ciato al suolo da una
folata improvvisa di
vento. Nello schianto la
carlinga si è aperta, le
ali si sono spezzate. Scu-
deri è morto sul colpo.

Nicola Barraco, 45 anni, e
Rosario Massimo Bianco,
47 anni, sono stati arrestati
dagli agenti del Commis-
sariato di Polizia di Marsala
per resistenza, oltraggio, le-
sione e minacce a pub-
blico ufficiale, e "porto
ingiustificato di strumenti
atti ad offendere". Reato
quest’ultimo legato all’uso
di una pistola a salve con
la quale i due, dopo aver
fatto “i bulli” in un locale
del centro storico, dove
hanno chiesto ed ottenuto
da bere gratis,  hanno spa-
rato terrorizzando avven-
tori, creato il caos. Sia

Bianco che Barraco hanno
numerosi precedenti pe-
nali, “titoli” che hanno in-
teso far valere. Gli agenti di
polizia nel giro di poche
ore li hanno rintracciati e,
dopo non poche difficoltà,
arresatati separatamente,
prima uno, poi l’altro. 

F.P.

Marsala, manette ai due bulli
che hanno sparato in centro

A Valderice notte di fuoco nella pineta
Spezia: delinquenti, non ci piegheranno

Ennesimo incendio boschivo
nel trapanese. Questa volta
nella  pineta San Barnaba di
Valderice. Probabile la na-
tura dolosa.
Il segnale d’allarme è stato
lanciato, intorno alle 3 di sa-
bato mattina, dai piloti par-
tecipanti alla Monte Erice
che si trovavano lungo la via
dei murales, strada che da
Sant’Andrea conduce fino
alla Provinciale, lungo la
quale si sono tenute le prove
della cronoscalata.
Gli uomini della Forestale ed
i vigili del fuoco, intervenuti
congiuntamente, hanno
messo in salvo i mezzi par-
cheggiati lungo il perimetro
della pineta, dove era pre-

sente, inoltre, il paddock
della gara. Panico e paura
anche per alcune abitazioni
limitrofe, una delle quali con
un bombolone del gas nel
giardino. L'intervento delle
squadre antincendio ha limi-
tato i danni alla macchia
mediterranea e a qualche
albero, ma poteva essere un
incendio potenzialmente
devastante, alimentato
dallo scirocco.
Secondo la ricostruzione
della Forestale, le fiamme
avrebbero avuto origine  da
un’area all’altezza della
curva panoramica, bru-
ciando prima la vegeta-
zione spontanea e
raggiungendo successiva-

mente alcuni alberi.
«Bastardi e delinquenti!
Hanno dato fuoco alla no-
stra pineta comunale. Vi-
gliacchi!» si è sfogato
amaramente il sindaco Mino

Spezia sulla sua pagina fa-
cebook, poche ore dopo,
aggiungendo che «rimane
da quantificare il danno».

Giusy Lombardo

Le fiamme hanno sfiorato il paddock delle auto da corsa della Monte Erice

Conclusa venerdì scorso la Campagna
Anti Incendi Boschivi in Sicilia. In forza della
Convenzione tra Regione e Vigili del
fuoco, per tutta l’estate è stato potenziato
il dispositivo di soccorso per gli incendi bo-
schivi: oltre a quelle ordinariamente in ser-
vizio sono state attivate tre squadre di Vigili
del fuoco operanti a Pantelleria, Favi-
gnana e Trapani. 
Proprio a Favignana, il primo giorno di
scuola, il Comandande provinciale, Giu-
seppe Merendino, ha incontrato i ragazzi
della Scuola Media, per spiegar loro i prin-
cipi generali di prevenzione e sicurezza an-
tincendio, i compiti istituzionali dei Vigili del
fuoco, e il contributo della squadra dislo-
cata sull’isola. Presente anche il sindaco
Pagoto che ha avanzato l’ipotesi di costi-
tuire sull’isola un presidio di vigili del fuoco

volontari per dare proseguo al progetto
“Magazzini isole minori”: due container,
con le relative attrezzature di tipo U.S.A.R.
(Urban Search and Rescue), consegnati
dal Dipartimento della Protezione Civile
Regionale alle Egadi, ed affidati alla ge-
stione dei Vigili del Fuoco.

G.L

Egadi, conclusa la campagna antincendio
Il sindaco spera in un presidio di vigili volontari



Contro la Juve Stabia un Trapani in due salse
ma efficace fino in fondo: tre punti in tasca

Trapani dai due volti ma di-
rompente ed efficace nella
seconda parte della gara.
Questo deve essere lo spirito
che deve accompagnare i
granata. Come fanno le
grandi squadre, il gruppo di-
retto da Calori (ingiusta-
mente criticato nel corso
del primo tempo), ha avuto
una grande reazione d’or-
goglio e sul neutro di Ca-
serta ha imposto la legge
del più forte surclassando la
Juve Stabia con tre frecce
avvelenate. Nella ripresa su
tutti è da citare il bomber
Jacopo Murano, il quale se
non segna riesce a tenere in
apprensione i reparti arre-
trati della formazioni avver-
sarie. Il suo ingresso è stato
determinante. Siamo stati
buoni profeti. Avevamo la-
mentato nel corso della set-

timana la sua sostituzione
nella gara contro la Leonzio
indicando che Murano fin
quando il fiato lo sorregge
deve stare in campo. Calori
inizialmente si è intestardito
con la formula che prevede
un solo vero attaccante,
anche se si tratta di un 4-3-
3, è ha schierato Evacuo, il
quale finora ha messo sola-
mente il nome mentre Mu-
rano, lasciato in panchina,
ha dimostrato di fare i fatti
dopo il suo ingresso dal
primo minuto della ripresa.
Scelta indovinata di Calori
che finalmente ha dimo-
strato di capire che di Mu-
rano in avanti non si può
fare a meno. Si tratta di un
ragazzo che ha il gol nel
sangue e che riesce a ser-
vire i compagni in maniera
efficace. Di conseguenza

ciò è servito per conoscere
pian piano gli equilibri di
questa formazione. Impor-
tante si è rivelato capitan
Pagliarulo che, come ai
vecchi tempi (si fa per dire),
è tornato a rendersi effi-
cace con una doppietta su
azione di calcio d’angolo,
frutto di schemi ben studiati
nel corso della settimana. Il
Trapani inizialnente aveva
fatto storcere il muso  ai pro-
pri sostenitori, i quali hanno
tutte le ragioni per lamen-
tarsi ma probabilmente di-
menticavano che le gare
durano 95’. E’ un Trapani
che sta crescendo e che
avrebbe avuto la possibilità
di mostrare i propri migliora-
menti ma la sosta della
quinta giornata per la for-
mazione di Calori impedirà
tutto ciò. Un vero peccato

ma bisogna attenersi alle re-
gole con l’auspicio che i ri-
sultati della prossima
giornata di campionato non
allontanino più di tanto
dalla vetta la compagine
cara al Presidente Morace
che il 1 ottobre dovrà veder-
sela al Provinciale contro la
Casertana.  

Antonio Ingrassia

Granata con la marcia in più soprattutto nella ripresa con l’ingresso di Murano

L’informaveloce quotidiano su carta

Seconda vittoria in altrettante gior-
nate nel campionato d’Eccellenza
per il Dattilo Noir che al “Man-
cuso” di Paceco ha rimandato
battuti i cugini del Mazara per 1-0
con rete del solito Roberto Con-
vitto, il quale si trova già alla
quarta marcatura dopo la tripletta
di Mussomeli nella giornata
d’apertura.  Buono il successo in
trasferta (0-2) per l’Alba Alcamo
sul campo della Polisportiva Ca-
stelbuono. Primo successo per il
Marsala che ha brindato alla vitto-
ria sul proprio terreno superando

per 1-0 il Nuova Città di Cac-
camo. Dattilo Noir e Licata gui-
dano la classifica a 6 punti. Nel
campionato di Promozione pa-
reggio esterno del Cinque Torri
Trapani che ha imposto l’1-1 sul
campo della formazione bianco
blu agrigentina della Libertas
2010. Due risultati ad occhiali per
Salemi e Castellammare Calcio
94 e Atletico Ribera Campobello
mentre il Città di Castellammare
ha travolto il Ravanusa con un
perentorio 3-0. Partinicaudace in
testa a punteggio pieno.

Calcio Eccellenza: il Dattilo Noir fa sul serio e vince ancora
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Penalizzare 
una società 

con azioni incivili
Un argomento che non
tratta di sport ma che ri-
guarda lo sport. Lo diffon-
diamo perché riteniamo
sia un danno nei confronti
di una società trapanese
che non vive certamente
nell’oro. Sabato notte
hanno rubato il pulmino di
colore bianco della Virtus
Trapani, società locale di
basket. È un grave danno
economico per chi si im-
pegna con sacrifico a
fare sport in questa città
per i ragazzi e solo per
pura passione. Il pulmino,
un Fiat Ducato 9 posti tar-
gato A950YJ, è facilmente
riconoscibile perché ha (o
aveva ) sul cofano ante-
riore e sulle portiere laterali
il logo dell'associazione
Virtus Trapani. Chiunque lo
vedesse è pregato di fare
una segnalazione alle
Forze dell'ordine.

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Roberto Convitto del Dattilo Noir

Jacopo Murano




